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L'ANIMA È IMMORTALE

[image: image1.png]Wy H nGoo dBnortog. To yop delkivitov dBdvatov: 0 8 EAko KkLvoby
kol bn' &Ahov kiwobpevoy, madhay Exov Kuvicens, madAay Exel Lwfg
Mévov ) 1o abtd kivodv, &t odk anolelnov £ovto, obmow Afyel
Kwobuevo, dAAd kol tolg &Akolg 8o Kiveltol 0Dt mMyh Kol Gpyd
KLviioeamg. "Apyh 88 dyévrov. "BE Gpyfi Yap Gvdykn TGV TO YLTWOREVOY
yiyvecBon, adiy & und' 88 Evbg el yop Ex tov dpyf TiywoLto, odk Bv
B Gpxf) ylywouto. Emeldh 8 Gyévimov Eotiv, Kol GdiégBopov oo
Gvérpin elvol. “Apxf Tép &1 dmolopévng obte odth mote Ek tou obite
SAho & Ekelvng yevioeton, elnep 88 Gpyfic Sl th mavta ylyvesol
Obto 8 KvipE@g v Gpyf T adtd oind klvodv. Tobto & obt'
amoAAuchon obte ylyvesBon Buvatov, fi mévto: T8 odpovdy TECGY TE YAV
elg & cupnecodooy otfval kol pAmote odBlg Exel 8Bev KLwnBévia
yeviicetol. "ABovaton & megacuévoutod De' Ecntod KLvowpgvow, Yoy g
odolav te kol Adyov todtov adtov Tig Aéymv odk aloyuveltal. TIGv yép
oipo, § pév Embev to kLveloBol, Syvxov, & 8¢ EvdoBev odi 28
abtod, Eupvgov, dg todtng ofiorg ghoemg yuxfg: &l & EoTv todto
obtag Exov, i &Aho T elvor 0 adtd Eawtd Kvodv A wuxfy, 26
Gvirykng Gyéviov e kol G8Gvatoy yoyd Bv et




Platone, Fedro 245 c - 246 a
Ogni anima è eterna. Infatti, ciò che si muove sempre è immortale; ciò che invece muove altro ed è mosso da altro, quando ha la fine del movimento, ha la fine della vita. Così, solo ciò che muove se stesso, in quanto non lascia se stesso, non finisce mai di muoversi, ma, anche per tutte le altre cose che si muovono, questa è la fonte e l’inizio del movimento. L’origine, poi, è senza nascita: è infatti certo che dal principio sboccino tutte le cose che nascono, mentre esso (non può venire al mondo) neanche da una: infatti, se il principio venisse alla luce da qualcosa, non sarebbe più un esordio. E poiché è privo di nascita, è sicuro che esso sia anche privo di morte: infatti, una volta morto l’ inizio, né esso stesso risorgerà mai da qualcosa, né altro da esso, se, per l'appunto, è utile che tutto venga al mondo da un principio. E così, allora, ciò che muove se stesso è il principio del movimento: e questo non è possibile né che muoia né che nasca, oppure sarebbe certo che tutto il cielo e tutto l’universo, collassando, si trattenessero, e non scoprissero mai più (qualcosa) da cui, mossi, potessero risorgere. Essendo dunque risultato visibile ciò che è mosso da se stesso è eterno, uno non si imbarazzerà di sostenere che l'entità e la determinazione dell'anima sia appunto questa. Infatti ogni oggetto al quale il movimento (giunge) dall'esterno, (è) privo di anima; mentre (un corpo) al quale (il movimento giunge) dall'interno, da un impulso proprio, (è) animato, essendo questa la natura dell'anima. Ma se le cose stanno in questo modo, ciò che si muove da sé non è nient'altro che l'anima, inevitabilmente l'anima (non) può essere (che) una cosa priva di nascita ed eterna.
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